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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Consuntivo 2010 e Preventivo 2012 
 
 
L’ho detto ieri, i conti sono in ordine e ci sono i margini per permetterci alcuni debiti in più che 
sarebbero sopportabili, purché siano assunti per far progredire il Ticino e non per assumere nuovi 
funzionari, per comprare più beni e servizi o aumentare dubbi sussidi quanto ad efficacia. 
 
Detto questo, e visto che alcuni Consiglieri di Stato hanno già messo le mani avanti per crearsi un 
argomentario triste e lugubre per il prossimo progetto di P2012, mi permetto di dare qualche 
suggerimento a partire dal Consuntivo 2010. 
C’è il tempo per approfondire, visto che è già stato detto che il P2012 giungerà in ritardo in Gran 
Consiglio. 
Suggerimenti, prima che il P2012 sia allestito, affinché prima di spaventare cittadini, imprese e 
comuni con tagli e aumenti di imposte si portino a casa maggiori entrate non fiscali laddove ci 
potrebbero essere. 
 
Chiedo quindi al Governo di verificare le seguenti problematiche con il fine di compensare le 
maggiori uscite tramite maggiori proventi. 
 
1. BNS - La sciagurata politica monetaria sta producendo i primi effetti: nessuna distribuzione di 

utili dopo 120 anni dalla fondazione. Cioè 2.5 mia in meno per Confederazione (800 mio) e 
Cantoni (1'700 mio). Il CdS ha un suo rappresentante nel Bankrat. 

 
2. Ritorni di quote federali al Ticino sulle imposte, tasse e balzelli prodotti in Ticino - Incassiamo 

nel globale 673 mio e dieci anni fa erano 658 mio. Un aumento irrisorio rispetto a quanto è 
partito dal Ticino. È tempo e ora di rimettere in discussione queste chiavi di riparto.  

 
3. Riserve casse malati - Occorre insistere per un sistema perequativo che ritorni la maggior 

parte dei 300 milioni ticinesi. 
 
4. Utili AET (10 mio) e BdS (22.4 mio) - Sono una fonte di entrate assolutamente 

insoddisfacenti. Devono essere trasformate affinché portino allo Stato almeno il doppio degli 
utili. 

 

5. Ristorno ai frontalieri - Persistere per ottenere la parificazione del 12.5% come avviene per gli 
altri Cantoni di frontiera. 

 
 
Sergio Morisoli 
 


